ti ricevono presso l'Unione Pabbileltà Italiana 
Via Manin-10:-Udine, (tel. 3-65) è snconrsali . 


RICORDANDO 


Come una: relazione ufficiale 


narra gli avvenimenti del. 3 - 4 novembre 


i to tale numero sia ritenuto dalla vico: pub- 


Abbia ieri pubblicato in formia 
anedottiea, “mina memo tie 
nale ehe segnarono liberazione 
della città: 3 e 4 novembre 1918. 

Pubblichiamo i la rela: 
utfibiale, «he cor alaostoria lo 
emismo della ciltadivariza levata in 
amjcontro l'odiato nemico, _ 

E; l tratta da: docu: 
miénti ife " 
slimoniatze 
romunal 

IL:x3 ottobre 1918,ila Giunta Comuiale 
di: Udine in territorio: occupato, dope le 
ordilidtie trattazioni, ‘in via riservatissi- 
ma, decideva; 

a) la preparazione segreta di tata guare 
dia civica, che dovesse agire secondo pros- 
sime e possibili eventualità, nessuna ec- 
cettata; 

b) che l'organizzacione di essa josse af- 
fidato all'assessore anziano, l'accordo con 
persone':che egli assicurava essere in città, 
è con lui in rapporti assai stretti, edi in- 
tera fiducia dell'esercita italiano, aventi. di 
ritto e doveri 
catia 

Questa deliberazione, presa cosciente 

dipo lunga e ‘fereda 


pei 
sè, :Condiceva da' parte dell'organo, ese- 
ceutido meno incompetente del comme, 1'1- 
’spetore urbano; d'accordo e:con'l'opera dei 
lenti: informatori: della 113: arma! 
Montegnacco (XX Roparti d'As- 
salto) e ca, srbeno ttimis (Milano Ca- 
valleria), calati da. ur mesi: int: territorio 
occupato; * alla! costituzione ‘segreta; della 
« guardia civica » reclutata ‘fra* i cittadi- 
ni, per lo più giovani sotto ai venti anni, 
essendo la città quasi priva di popolazio 
aschile dai 20 ai 50, e fra i prigi 
meri: di guerra in borghese du tempo fatti 
fuggire, ospitati e nascasti dalla citta 
, pasa, 
Tale guardia, di circa 200 giovani, fu 


Migolt di pazioni ® prignali:e di 
ade dee da 


‘primi sio! poi o nemico: 
iò 


Divisa i si trasi: 

nate lg orta privioodemibr dbmines, 

ittadio»evigilanza 
urbana » poi in forma più apertamente 
militare, all'alba del tre, dopo essere sfug- 
Mita ca un tentatvo d'arresto, compiuto sm 
di una squadra da parte. «del. capitano ai 
strinco rimasto al comando della citt 
Parte di essa ebbe dalla notte sul due alla 
note sul quatrro alioggio e rancio proprio. 
© Era comandata direttamente dall'ispettore 
Urbano, sig. Rabotti © dai due teneuti in- 
forniatori. 

Nel primo periodo pasifico della sti 
tività (essendo guidate le singole squadre 
da ‘consiglieri comunali anche innanzi con 
Gli dini), fi utilissima a impedire da par- 
le della, soldatesca partente o passante 
violenze "è saccheggi, ai quali si crano ab- 
bandonati gli'‘stessi gendarmi lasciati dal 
comando austriaco per prevenirli. 

Mu l'opera sua più interessante, perc n 
di-carattere militare, incomincia con l'en- 
Hrata della prima pattuglia dell'esercito 
nazionale.in città (quattro nomini c un uf- 


ficiale del Savoia cavalleria) alle ore una ; 


e mezzo ‘pomeridiane del giovno tre no- 
vembre. 
Sul Castello era stata già inalberata la 
bandiera tricolore, e già crano cominciate 
vie catture di nemici, quando il te- 
tre Baragiblà, ‘att sagno “niell'entrate © 
ja città, da porta Venegia con la suddetta 
pattuglia, a scariche. di 'fucileria nemiche, 
chiese’alle aitorità: Municipali ‘la coope- 
razione della cittàilininza, tanto più che 
‘dolo messo squadrotté; dl contando del ca- 
pitano Barbò, aveva dirito ‘ordine di pur 
fare ‘varso Udine, e- poi di: 0ccupare la 
stazione e di non muoversi dit}. per nes- 
sima ragione, mentre il resto del-reggi- 
mento era ancora sul Tagliamento, “Allora 
fu dato ordine ala guardia civica di cu- 
fare ih ausione,  Contemporancamente 
gran nitinerò di cittadini di agni classe è 
condizione, armetisi con le prime arnit 
strappate ‘ai nemicit acchest dove gruppi di 
memici resistevano, 0, passando per la cit- 
tàio nei dintorni, tentavano la fuga!.... 
Cominciò così — toltone il centro della 
tà, dove si svolgevano più facili cattu- 
ro, cone quella di ina’ cinquantina di sol 
dati chiusi alla Plaz Komando — una 
serie di piccole azioni slegate alla perife- 
sia, (con punte verso la campagna) di ca- 
fattero schiettamente militare, al tutte as 
sai icolose; poichè mentre gli au 
SI ci 6 n stfficiohto facilità, gli 
ringheresi ed ‘i croati vésistevano energi” 
camente, specie wi borghesi senza distin. 
vo di-sorta.. J soldati nemici così fatti 
prigionieri venivalto raccolti nella caserma 
degli alpini; gli ufficiali all'ospedale del 
scmbiario, dove ‘crano lasciati in mano ai 
nastri sanitari © prigionieri di guerra coi 
quali"i api della guardia crono di intesa 
giù do tempo; DI bottino, mitragliatrici, fu- 
Th, comitone, “ca riaghi. più tardi anché 
bbici è Camighi, venivano’ portali, alla ca- 
‘strma degli Alpini c altrove. Arrivavano 
infato agli ospedati i primi feriti e sì'atbe- 
va nblifia/anchié Usi primi morti. 


Notevole com all "azione — dot adotta 
osare è 


EHI 


similmente una seconda sopraggiunta più 
tardi, di 1 re uomini del Montebello con a 
capa il tenente Camicia, unici soldati del- 
l'esercito regolare che 


È j 
giorno seguente siano entrati in città — ! 


cdessero dopo È primo momento i 


in 
dai prigionieri di 


soli borghesi uintati 


guerra, © accorsero a dar man forte no. | 


ini di ogni età, partecipando ancli 

ne alcune donne, delle quali uns, la 5 
gnorina Caterina Battistella, già decorata 
di medaglia di bronzo, chbe per quello e 
per altri fatti, la medaglia di argento è 
calor militgre. 

1 Piccole pattugli» della guardia, intanto, 
puntando nelle” frazioni, 
che fuori cs'onue nemiche in marcia, parte. 
troscinandole in città assicnte ai loro:car- 
riaggi e cannosi leggeri, parte imn 
sandole sul Inogo, ir modo che nei gi 
seguenti, giungendo il grosso dell'esercito 
i razionale, potesse catturarlo. Ma dove in 
| quel giorno, tre, e la mattina del quattra: 
i la guardia non. potè giungere, continuarono 
a pussare lunghe colonne nemiche, metten-- 
| dosi in salvo per te vi 
darie, avido l'esercito nazionale ordine 
di raggiuigere, per la, via più breve, de- 
terminati obbiettivi in rapporto con ne ra- 
gioni politiche’ dell'ora; 
Una di qiieste nostro punto, intesi nelle 
prime ore del 4 ad infimare la ‘resa ad in 
battagl ungherese transitatido” pir Plants, 
costò la vita a quattro uomini che-scgui- 
vano il tenente înformatore Atfimis, sal- 
vutosi egli cd un altro-ferita, per mira: 
cola; 

Ma l'episodio di gra lunga più impor 
tante fra tutti fu quelo di Porta Venezia. 
Un battaglione ungherese, armato “di di- 
mena sei mitragliatrici, appostato fra la 
Rotonda cd il Tito'a Segno, vedendo sven- 
tolare la bandicra' italiana sul Castello, e 
imbandierarsi varie case del viale Venezia, 
si spinse con sue pattuglie" verso la città, 
catturando uomini, e ‘stracciando le ban- 
diere esposte; ‘fu allora che un reparto 
delle guardie — a-partire la porta Lesiezia, 

‘© era già stato fatto prigioniero un 
forte nucleo' di Soldati coi rispettivi uff 
ciali, e già si erano scambiate delle fuci- 
late — iniziò un serio’ combattimento... 

«ecorsero da ogni parte guardie ci 
prigionieri di guerra degli ospedal: 
specialmente borghesi nou inquadrati nel 


la civica, giovanissimi è vecchi quasi tut- 


ti, difettando in cità come si è detto, gli 
uomini fra i venti ed î cinquant'anni. Vi 
partecipò anche, sparando come gli ultri, 


‘ gaie 


un. frate parroco provvisorio di San Ni- È 


colò, ed una donna del popois. Questi, di 
portone in portone, di albero in albero, non 
ostante ‘che’ fin dal primo momento si 
avessero due morti e molti feriti, respin- 

| sero prima le pattuglie, poi la compagnie 

hjit auanzata, ‘oppostata dietro, intorno ‘e 

dentro al tirò a segno, essendo stata-di par- 
ticolare ‘efficacia una piccola ma' inaspet- 
lata mossa urvolgente compiuta di par 
te di porta San Lazzaro, da un manipolo di 
20 0 36 armati borghesi, nonchè l'andacia 
ammirabile, per quanto fossè imprudente, 
con cui una pattuglia avanzata di cittadini 
ussaltò il tiro a segno contro îl fuoco di 
ima mitragliatrice. 

Qui si ebbero vari morti in ciascuna 
prigionieri di guerra, rimasti, purtroppo, 
non identificati, è della guardia come: il 
giovinetto Parussini, o liberi combattenti 

i come lo seyltore Cassutti. che solle anda 

{re combattere, per quanto gravemente: 
affetto da sordità. 

Ma la doppia audacia, — vana în sè © 
per sè, contro un nemico così organizzato 
ed armato — foco credere agli nugheresi, 
che in città vi fossero grandi forse italiane, 
cosicchè mandarono un uff con ban- 
diera bianca a ‘parlamentare. Fu stabilito 


città avenpata da noîeva Tora e colla 
borare:nei limiti del ‘possibile con les 
cito aspettato, 

X giorno 4, il sindaco stessa, con pub- 
blico iso, d'accordo col capitano Barbò È 
def <Savoias: Cavalleria; che:colisuo inéz- 


co ciò canto delle succ indagini sul 
tnero dei morti non identificati, che por- 
ferebbe il primitivo numero intorno ‘gi qua 
rauta; fra i prigionieri di guerra indi 
sa, intorno ad una ciiquantina ; fra i “mai 
ci, di riscontrati, una sessantina, per quan- 
Hica alquanto inferiore al vero. Sollaito | dava ordine alla popolazione di cessare le 
una parfe di essi chbe sepoltura nel:ci- 
mitero urbano, 

Si era in tal molo ottenuto, 
qualche sacrificio, lo scopo © 
pio si proponeva con lu formazione: della 
guardia; tener lontano 1 grossi reparti :ne- f 
mici in ritirata, facendo loro credereta 


resto: del Savota Cavalleria: 
Hi ritorno nel giofno 5 novembre 


Nelle primecore del:5-entrava in Udine. 
n automobile del-comaudo supremo S. E. 
Morpurgo, accompagnato dal.sna capo di 


{ima della stessa i seliera glcriosa di chi 
tofferse alla Patria;pronto parimenti al > 
-Fsacrificio, E quisfin-nome dei 

capitano Giannina Antona- 


ca con alate parole :tritte le armi, tutti | 


a eno la pre 
raevoagliniento 


a diste-a di er 
Pichiamo ver 
sali. nei ciumulta «dei 
affollano a 
grigia del matlino pio. 
di quando in quandd al 
È ione, quasi a scuotere quei 
fatto di pensiera e di d 


suo dire con nn commosso 
con 
foro ». 


tàtori. 
Le truppe presentano 1 

il cannone fa sentine:la sua voce nel.gran 
lenzio del momento solenne. 


"totti ceto) To Seo | 


L'inaugurazione dei rionamento È 


Davanti al poligono del Tiro a se- i 
gno terminata la, mesa al cam | 
posanto, si sascolgono le satorità, te 
truppe; e la folla cele si ron 
fonde Calla”. moltitudine che con- 
tiva ad affinire dalla cit. N row 
teo ininteredilo dei’ cittadini che 
giungono e «i Sidénsano dinanzi al 
monimento ero. sul Rieso ove 
caddero gli ndinesi nella stori 
ornata dél 3 novembre è pmi 
cal a 


rifolta” verso ciale Venozi 
mitragliatrici, e davanti | queste gi 
sul piazzale, de cannoni: dietri 
palliera di rose, di pesa 
onde d'alloro: le ghirlan- 
de: «el Municipio, della Società OL 
peraia di Mutuo Soccorso, dell 
zione ‘mutilati di guerra, della sezié- 
ne combattenti, della Legione Taglia 
mento, del secondo fanteria, eli 
squadriglia di intoblinde, 

La messa che doveva celere 
l'arcivescovo, e che invece celebrò 
il cappellano cav, don Nanni era fi 

ata 8.80, Già molto tempo pi ei 
ma sul vasto piazzale circondato «dl . 
cipressi si era schierata la trupp: i 
fanti del secondo, alpini, cavaile, L 
geri nl comundo-del colonmello cav. da 
Diana comandante il' secondo sie. 
s0. E giungevano verso le otto le 

presentanze delle seuale con bi 
e le autorità, mentre dal pi 
26 iuglio, tutto imbandiera 
Muoversi una colon, i 
gente, un pellegrinaggio 
imponente vers, il campusa 
verso il poligono di Tiro 
uve più tardi si-i 
mento ch 
rio ‘o del 

A lati dell'altare, di fronte 
colonna delle îruppe affiancate, ili 
fronte alla È dei cittadini che 
queste chiudono tutto intorno, «inni; che si sono incolennati lango il via- | 


no le autorità je madri ecvedne e. 
bile Menpe.. si sehierano davanti a 


io eretto a-canto 
] polizone di tiro a 
apitello che sovrasta la 
pilo su cai è scolpita epigrafe del. 
fata dal comm. Valentini». 
Ai piedi vi è an gran mazza di ga, 
refami rossi con nastro hianro: sono 
i cap. Pavone. « ai compagni d'ar- 
di fede ». 
pure una ghir in: fori |. 
apitani medie « Valen- 
o ehe vissero della vo. 


v 


fre rhi de 


è 
il monni I 
i 
luglio parle un | 
ità edi rappresentan. 
preceduto dalla banda citta j 

dina matove fra due alì di cittadini 


via 


mentre i 
tappa presen- 
to? seesma 


zione, 
Ù spesso, 
tana fo armi. e 1 


. do fantieria inti 


cacgoria dei nostri combattenti, o fossero 


|!" Giannino Antona Traversi 


i te volle il Governo delr'Il 
e purificata che Îl rito solenne in me 


che il battaglione si sarebbe ritirato oltre | 


il Cormior, avrebbe liberati i 36 borghesi 
presi come Ostaggi nei primi momenti, c 
avrebbe atteso ini il grosso dele truppe 
italiane, cui si sarebbe arreso, rifit 
‘gli usigheresi di arrendersi ai borghesi, 
L'asipne di porta Venezia era stata ac- 
compaganta. da terribili vendette sui citta- 
dini inermi, ma sospetti al nemico. Anche 
a porta Pracchinso si erano avute simil: 
mente varie uccisioni” per-rappresaglia. 
Piccole azioni Sparse continuarono tutta 
specie fuori della città; dovosino- 
‘cre ragione disgiari. 


ta noti 

stri riuscirono ad 

muelei nentici) uècidendone Ma 

non senza qualche “vittima, 5 

campagne x ad est della città; e "etche in 

città a Parta Ronchi ‘eda Porta Sani 

Lazzaro, ove pure si cbbera vittime: e fes 

Ì, Aprebeate fer epera di sa utt 

blindati ne he verso le appri 

fitando dell'oscurità. cutrò ine 

attraversò tudta, sparando, 

IÈ domoni, entrando il grosso 

Be, trovava radunati. © 

guardia e'dai nostri prigi 

tremila? prigionitri nenitici otfantanat 

ficali di cui tre superiori gran miumero di 

corriaggi, fra cui camifonsce automobili; 

rito balteria: da 205. due obici. 12 mitra” 

gliatricî ed ‘alcuno ibigliaia ‘di fuci 
‘i cborghesi» (guardie c 

tadinî libraminte 

almeno fina 2 


che) ciò- 
si ebbero 
nda 


| 


ve, 
Terminata la 


ir4 
messa volti i | 
doni, Ja folla «ij addensa tutt 
torno alia gradinata dell'ingre iso dol 
fampasnilo è ii cap. Giannino Aa 
tona Traversi, prommeia una nobi- 
lissima orazione, 


Moale sa 
LE Pon. Mar 
Anfos-i cav. nîf. 
in rappresentanza 
covo, solonnelo Palmi. . 
‘osidenie del Tribunale |; 
Procuratore del Re ca- 
Centi, m 
Masi, capifano 
«questa comm. Ro; 
Del Piero. , 
ese. 


dente 
valie 


Isle 


commemora i momiì 


TI capitano Giannina Ante 
affemrando che gui 


a 
bee 
doit Ma 
moni. P 
di Ris 
nero, 
co del 


dei prodi Caduti ‘si selebrasse il giorno 

stesso della commemorazione della nòsità 
, che af loro olocagsto” è dov 

Ma afferma  vgiî, fra le tante solo le 
vec! dei‘:morti ‘sarebbero degne di ‘eva 

a salutare-la Patria. Che se a luì è stato 

concesso l'otiore alt di prendere 
tato a 


comune durante. 
Mes-andru 


di generoso 
ficio centrale 
ne. gi 
uni; vive. fra i mort 
di:-toro? fido me 


Îj waporiseto, 
mutilato di 


simo, Gin 
Blasonicdoti, £ 
gnolti. prof, Marche! 
del Vecchio, comm. Valentinis.... e 
altri alfri ancora,. 
li Ivv vennto da, 
preceduto dai fanti, set co 
mine cOn: bandiera, dai pom 
che recano uni grande envona d'all 
loro. 
- Vedi; 


,'amionitrici  dappri- 

maf pol ‘colmeldi ‘stleguo, d'ira, di argo- 
infine: serene. pacate, 

i Ricordan:i morti-la tristezza dei 

‘n: pugno. di sciagurati e 1 

cala guerra, rinniégava la 


i reduci ‘gloriosi del campo di 
andacia di belve. immonde © 


pa anelre: la: mamma del 
anti Ora i Mortì inte | 


muissini e in famiglia dello seul- 
mecfasatii cadutii]:3 novembre, 
Tuitticeraao:finri ca sfioti recano pu 
inezlesallÙieve-delle:-Seuble Norbiali, 
sport tolfeive profumaia. ai 

RE mi cardo? cella i a gori ii-deì 


morti invano! 
Alte voci dei Morti: voci 

saluto a intti. i foro-compagni 

vati dalla morte per ug-suprén 


covieli.a nò= 
dma-del'c0n 


20 squadrone dccupava'ancora la stazione; È 


ti ati due 


"i monumento, da’ Porta Aquil 


fi 
inanziatia = Pagii 7 tei 
ceMfhia albonamente Dal he) 


binelto cons, Vistita 
che ‘egli’ diiése, 
i Sn-altra automobile seguivano i. lieti 
to Lirimite, il grande: uffi Ladiggi Spescotti 
presidente della: Doputas 
do, Capar acta, è 
Appena si dicudgà la notizia 
i radunò una moltitudiné di cittadigi sil 
scale ili. San Giovaniiiè fi 
“ta umi commortenio accoglienza agli arviz 
i. Poco più t6rdi dal: momento ‘<a 
orio Etenuelez<%vettiero lanciati piczi 
iaggiatori al:comuidi sipremo re. 
conto-ii commosso ed esultanti salito di. 
Udine tiberata: 


rito che: { ION: (de) 


Staiine, prom 


è coi Ù 
Ta dela 


ta lafieriv 
i inoimmento Tab: 


“tro-ledes. 

toria nizz: 
il dalle danza i 
piest'ad 


e” fat es ala 
vr dagli ou 


rale quei di 
la cole tramonta 

lidiné portava fremenità da 
ita lel'<uo 


in cui è indispensabile ne- 
cidere. Rd Udine nécise maledfèido 
I Suv oppre 

Quesia pagina. della. gloria 
dina, pagin 
anorata, zione comuna. "| 
le dì Udine, elerna oggi sui marmo 
con uno di “quei riti sempl i maso. 
lenti che. ai vecchi riempono il cui 
re.di commozione, ai’ giovani. rie- 
vocano le ure dell'azione.e delle.fre 
a bimbi insegnano 
forma: 


a dè rt Org] 
talianò, che 


Dal 


L'orafore legge a questo punto un 
branco del libro del cap. Pavone, 
lwano con sui viene illustrato il com 
ballimento, quindi n aver tribu 
i un omag 


Tia, è tutto ‘un |, 
Una fioritura | trio, Fiune,-Gemo; 
«detti, di fiam- | vani i) 
ICofdenonzi “Porderiotiti Zipoli 
giiacca; Nogaredo di «Prato; 


i indio dl ‘tricolore 

i bandiere di gaz 
mie chie ‘sembrano, 
rule li not 


Gi “Iinterdottà 
puritimemente n addobbi:formati. da 
ande Ioro."Via Posti cone 

ento è cento band 
Fideiù Wi 
dé Potonda tri ‘oloré, è “sotto quer 
tricolore muove il cortéo déi combat: 
tenti la. umana di. gente è È 
arvando il pai dal 
sei bande, 


pra; Lasevora: 
Risano SARTO Pozaiiolo;: Sanorgri 


‘a? Conte du 


imponenzi trionfale? È 
i natigono del Tirò"a'Segho 
giunge il corteo chesi era primi 
tecato per l'inauguitazione’ ‘del 
iacan 
va quello delle associazioni ie i die 
cortei si todo. moltitudini si 
nisconi 
adi persone, si cen 


di bandiere: e 


associazioni 
venute..con bandi 
+ Istitirto: Mecnica 


mentari, Scuole elementà 
glia: Collegio Tor 


Socîetà” on Dante 
Scuole Pidfe: ci 


E 
Sai Daniete; I 
combativati iS 
ria 
dale. 


Givegio di 
FassosNno) 
Chitus 





iis e 


Wescorso; 


Bg “parla in forma ‘alata, della-uni: 


di ‘Spiri 


di intenti” -che..sono.:S 


accanto: ai ‘combatteri i: 
o.la iero 


Ren nio 


da questa 


tr; 
une: dicolt l'animo pronto al 
Sssegnare ‘a quella altezza 


fervore di 


incora. per. ‘altimo 
d'oro “Ponzio di“San:-Scha 


stiano quale dice dd significato di que- 


‘sta;cerimonia è del Fano del Duce, che 
Li 


centi Civici ‘Pomipier 06] 
ione. Agent 


tidoi: fra esse notiamo 

«omedaglia d'ro Ponzio di S.S 
comm, Russo, l'assessore-Marcoy 
merose altre. autorità, 


Lal ai grarde “Abergo dali 
jiun pranzo al quate ‘parteciparono S- 
Sfareh il 


il dottor. Marcovich,-il dott. Cesan Bono: 
ni,-tà medaglia, d'oro Ponzio di :S. Seba. 
ro Riwazzolo e cars Gar 


| mante si. Sindaco 
luto della, città aS. E. Marchi, che a sua 
volta ‘rispose con fervide espressioni di 
simpatia ’‘per. Udine, capitale della guerra. 


mia: . 
“.Laimaertia reale; intonala dalia 
Banda-Ciltadina, annineia Tarrivo” 
del: Prefetto, che è accompagnato 

latSegretario-Brunò Cassi:decuri 
M.'Vi.;s assieme al comm: 


“Pisenti giungono il presidente della. 


e: Peale:-per:la Provi 
; “Uff, Lops, i 
aîî. “Spezzotti, S..E. 
‘sessore «dott. Marcovich,-il gen: a 
perdi di il.comm. Russo e Arturo Ra 


ig. Menchini e le:adésioni, 
sidente. Orlando-ritorda 


ringraziamenti all'on: 


pale.per.l’appoggio. 
rordato: «alla benemerita: ‘Cooperativ 


0 pò 
Cooperative: Combattenti che vollero: 


“ armo; l'altrai 

20; cd ce ci: Chiude il 
: sip.conciso e patriottico discorso ri 
7 ad 


anehe al- 
non più 


srt quando non sia 


Gra è tempo, dopo tante promes- 
ndare incontro 


entrare nei proprietari te 
affinehi 


la che, dopy la prima tappa, è i 
£ ndo il miracolo di pii 
ime. Dice che Vittorio 
stafo la:fine, ma l'in 
foria italiana; bis 
li «Vittoria» una ve- 
si inna- 
“da saper 


ico; 
E Dopa Gina rapida disi mina di ‘quel 
fo:che volevano i partiti politici 
ferma che. quanto la-sfatta-il fas 
mo, può essere accettato cda lib: 
popolariedarsocialisti, poi- 
i singolo ‘programma ha avu- 
(reulizzazione:ne! program- 


In nome dei Caduti della ‘guerra e 
‘ossa: fascista, in;mnome: della 


i 
passione: e.-fede 


ca commemorazione dll ii loria 


italiana; il.-tomm. 


Alle ida iin'ora circa dopo. il: discorso 
del:comm::Rossoni, la sala del Sociale .ha 
‘niovamiente' risuonato di ‘acclamazioni e di 


‘Jente: sottosegretario alle: Colonie ani 
mi schittin forgiata nelle trincee,: cuore. 


Toula: lella: Vitoria: 


detto degli ex4AlL: 


prendono posto i Ve- 
‘20m bandiere, una 

ntanza: di 
“è ungruppoò di ufficiali 


13) ‘Presidio.’ Tutto in 


“presentanzi ‘dell 
catalleggeri, 

mo ‘aricheé un gruppo 
i IOpena PRO fi 


‘ArmieiHni GO fune 
imsiglieri jeraia e fra; 
nti‘notiamo: prof: Del-Pietrò; 


‘affini Sendresen, comm prof.-Ga- 


vv Tavasani; (cOmm. prof 


è pi nuov 


“chini i lac 
‘ogni: nome: gli astanti 


po) 5 
Li “«presente!». «Poi. s’imnalzanò le no: 


talgiche note della Gan: del 


siamo: si 
‘durre: le sue HE ime parole che 


‘ocano into il pi magnifico 
dell'antica Società Operaia, facendo. 
Je vicende attraverso; gli 


ia-vianel fravaglioso: 


‘infine. ad‘oggi, si fem-. 
n coi. Cesan: 


‘termina. con uma. alata invi 
della Patria. 


o! 
“Fongratulato. dalle 
ta folla applaude enfus A 
#H° presidente Orlando abbraccia i 
“dott: Cesan; e gli applausi: sirinno. 
vano tutt'intorno. 
‘Con ilsfatidico inno: di Gsribaldi.e 


i battaglia. ‘chel Sindacalisimo ‘ha in 


> «“gaggiato ‘nel scampo economico; otte. 
“mendo;una prima-vitioria a: Ginev: 


{ove egli fu delegato italiano dell: 
voro) malgrado gli ‘ostacoli the: {e 
tivano.-sfrapporre: ci socialisti. Dei 
Edmondo. -Rossoni.. mette. 

ideologie e dice sele; 
hanno finito-per.r 


ida 


VAISI ‘enon periri 9 
del Sindacalismo-fa 


non ol ripito=: 


è apparso in. palcoscenico 
to, il: Sindaco, 11 dottor 


fa medaglia. ‘d’orò 
“ec valorosi combattenti, .il pibblico-haa- 
vato. l'impressione di îrovarsi di fronte. ad 
inuòmo; fattivo le-conciusivo. 

E il magnifico discorso; pronunciato con. 
rande. franchezza e. fresca ‘eloquenza: da 
9 confermato questa’ st 

tanea impressione del pubblic 

Dopò un vibrante’ saluto a Udine. .il-tap- 

print “del Governo: nazionale ricor 
igilia: della guerra, e “ 


triste: dopo: iolerrà. Ù 


La:guerra fu imposta da 
inoranza pai popolo. la cui :testa.era. 
Ta “gonte del: Friuli. E qui f'on. Marchi: dé- 
scrive l'aiflvehza al fronte di umili: sol: 
datini, da ‘ogni parte «d'Italia, e ‘ticorda lo 
fanti e “degli” Alpini; € ‘dei 

‘combattenti tutti; 

Ma come riassumere; in ‘pochissi né 
‘ghe ‘ina: sì mirabile orazione? Daremo an' 
‘cora qualche cento, costringendo ir breve 
‘ciò ‘che avremmo: voluto : “Tiprodurre funi 

mite. 

sm rappresentante del: Governo dice che 

iglia:molto: alla vita 


‘non c'è gioia umana seno 
‘attraverso it travagl ‘dolore: 
Nazione che: astende i 
è-la-sua: grandezza: ‘deve: 
‘non si conquistano dai pol 
di. E Udine vide il soldato d'Italia; #1 fiore 
i nostra ‘gente, do: vede scalcinato; ‘cen 
cioso, emiaciato,: ferito:— ma sempre im 
fiammiato..dello stesso ardore di vincere, 
perda; Patria;. Qui, -a Udine dovrebbe 
sorgere dt:monumento al fante d'Italia; qui 


if-dove:si-può:dire tuttii fanti d'Italia paso 


sarono! 
In Santa Croce di Firenze sorgerà 
T'numento alla Madre. del Fante — 
‘dolorosa; Mater ‘gloriosa. Tutti i fanti d'I- 
lia saraniio ivi presenti; per n tributo 
di gratitudine. La madre infatti sulfimava 
’ertimente ii dolore ed ‘il'iravaglio €, in- 
înalzando Je sue preghiere: a Dio ‘per. il 


Puro 


chie è i 


ita 

Toca I i E 
vanto ji emi, Masoni ferinia 
(o-distorio, iii blico g 

is un cappiasso-Lragorosoe 

iniò seroscia in tullo H-teairo, 

nili «Bian 
pfdona i sensi dellaPa 


“i dgono 
cul palonzen aratisfarsi 
col capo del 1 a 
venta, ii tuttéta pri ‘avin 

detti. inavigiitati 
Zona di Edine sotip Ge) 


quelli» 
Rappresen 


personale alberga, 

tavoranfi 

elegrafoniei; anto» 

vi torinari; far 

i ri dipendenti 
Enti Jocati. Ogni Sagliardelto: aveva 


Dopo ia cerimonia si forma: 
; imponente corteo che, aftrà: 
le vie cilf 
Lin: 


dai Fascismo :ed esamina ile contenuto’ 3; dei 
Fascismo stesso in .uia'chiara e ‘impi 
da one. E, tornando ‘al tema di 
prima, he 1 

pari ‘di -cérte nazioni che ‘hanno ri 

i guadagni, i) ‘meglio le Specaazione 


“calcoli ff î 
trova oggi isolata. a Ginevra in: quella ‘spe- 
cie “di Brefotfofio che.si; chiama. Lega 
delle Nazioni. SE. Marchi. esclamia:con é 
niergia: 

= Noi “stiamo hene anch 
‘soli abbiamo sopportato: quasi tutto ‘it pe- 
sò della guerra, come :soli-abbiamo vinto 
a Vittorio Veneto, come soli abbiamo aper 


vare Ja schiena; esso è fiero del “Sto: pas 
mitanio è del.suo passato: ‘prossiz 


Italia: solennemente ‘sì _comniemora, cate 
tenderà,: fidente: nel 


ga i cittadini di Udine. 

n fausi sed ‘alalà Scheggino. 

alla platea ‘ai::palchi; ‘dai: palchi::al ‘log. 
“Tutti vessilli; che:evaveno preso 

postò-.in palcoscenico, «SÌ ‘agitano sistiulta 

éamiente i e ‘tanite è tante:-marii si ‘proteti Si 


[dono ‘venso Coli Che sì degnamente avi 


no d'Italia. 
IDopo'il discorso; spe ai 


Si È Marchi,.che aveva “preso alloggio 


rgo d'Italia, «dop» .un.Pr 
XX Settembre 


ftroni,. dai: pavi= |" 


‘altri. -istitut;. 
private, erano 
certi musicali. 


ione del 3 Nov 

8 

BARI si 8: 
FIRENZE 
MILANO 
:NAPOLI 


È PALERMO: 


Ma; ‘purtroppo. il'‘satigue di 600 mila 
‘morti fu barattato sui tappeti di. Versailles 
‘da quella gente che aveva avversato 0-ac- 
‘cettato-di mala: voglia fa guerra; e quei 

‘rappresentanti ‘dell’Italia. vittor: 
{Hornarono-da Parigi a mani. vuote edi 
fronte: dimessa. Era: ‘necessario finche. quer 
sto travaglio, e.quello rinnovato dei. com- 
‘battenti, cui mon: era più feso rispetto, per 
giungere poi alla grande affermazione del- 
da* Vittoria; 

“Ecco dunque che, nel: travaglio, sì: è 

$srmato-l'animo della Niova-Italia;-ed il 


verno: Fascista; ha! ristabilito fonda. 


‘menito defi costituzione, mettendo cioè: fo. 
“Stataal-servigio: della-Nazione-e ‘facetido 


5a e dice essunò Pi 
meno che noti l'interda: ‘nel senso di 
‘poter. avversare ciò che parla di -Patr' 
ittadi: più sono-liberi in-quan: 



































Forio. 


TUBERCOLOSI |! 


tube: 
è il 


ada: Zara, ‘A 
i Pmatinele; I 


i! Come) 


“bilmente 


(TESI MARA FRESCH 
ved, de Pappi 


ansa Att Hi Ariete. an 
Maimarde Vallredy ; 


Î 
Agen, ta madre (contessa Aastoti 3 


etlo Co, Carla pese 
contessa Bitsa de Puy 
Seanorg Srecohif Spa 


, ‘espressa: vvonti:deli 
Li si prega di non savi 
torcie, 
I funerdli 
G.eorr. alle. ore 40, partendo, Ma ca 
i dec Pappi £ 


I figlio Nino -Nellaz:i 
ria: si 


Tprovetti facile som: 


locamento.: seria 


i; Pa. TIRggiOrE, persona st 


‘pratica comu lercio,:. dere "intro 
Ù 


ami fata, 
è, cengetio co 
nba se pre 
lese Avviso.2320, Unione bb 


Denton 
vuoto UNIRE, cinque:stanze; possi. 
ilm tro Orferte: Hi 
Cividale: dii 


TLETA:=35: (interno |. 
ensione,;. tratta. 


ARFIDÌ la RENE ZAINI 
ommerciale dindustriale, pur 
“disposta.-assumermi 

n; Sorivore: Av- 

tà; Udine. 





rando logo"il gior | 


tamen 
gravi: 


h pa 
fe. prime 
feto si 


o ba colonia del To @ Sogno 


medaglie del Comune 
al valorosi difensori 


a Giunta comunale, nelle riunioni te- 
io in questi ultimi giorni, ha deliberato 
rechè gurazione del monumento, 
Cifrire agli ufficiali che comandavano 
‘nfizia civica: Michele Pavone, co. 
È x di IMontegnacco, co, Arbeno d'Auti 
Î, — gna medaglia di argento can lo 


Giunta poi approvava an ordine del i 


imo col'quale: < ricorda con profondo 
so di gratitudine gli ufficiali medici del 
reito che durante il doloroso anno 
‘asione diedero co nogni abnega- 

ne a benef, dei cittadini rimasti degenti 
iOspedale civile, contribuendo* effica- 
inte a mantenere accesa la fiamma 
la fede nef prossimo riscatto — delibera 
giîrire ad essi, od alle loro famiglie, 
modestissimo pegno di tale gratitudine, 
i medaglia di argento kon lo stemma le 


ife dei . 
Te medaglie sono offerte ai dottori: 


Tanigro, Pavone, Mura, Tur- ! 


i uno che ha partecipato 
l-fatto d'arme 


pbiazno altre voite accennato all'effi- * 


ke opera, in pro di Udine nostra, svolta 
prof. dott. Michele Pavone, della Re- 
È Università di Palermo, il quale, du- 
hte l'anno 1918 resse il reparto chirur- 
o dell'Ospedale per i civili del Semi- 


rio, ed ebbe parte cospicua nei fatti del . 
ovembre, Per questi fatti, anzi, gli fu 


tegnata Ja medaglia d’argento al valore 
la secorida che il chiato professore si 


ritò darante la guerra. Ecco la motiva- } 


Ù, Rimasto prigioniero di guerri 
vizio in us ospedale di Udine, moltipli 
Losi per rendere proficua v benefica 
ma opera attiva ed intelligente. Nel 
Mb r:0 che precedette l'arrivo delle nostre 
ippe vittoriose, arganizzò son. soldati 
riowleri: azioni di ‘foto contro gli au 
nc Giimclitàndone il panico. ed'il di 
dine,.e facendo molti prigionieri, — U 
novembre (1918 ». ;; E 
À limitò ad “esplicare 

ua: nel sollevare le miserie, 
dei nostri concittadini 
ti; non Si Îimità a prendere le armi 
preservanti dalle selvaggie vend@tte 
nomico în fuga; ma na anche, in un 
seta caro ad. ogni udinese;:che ama 
propria’ città, il 'lingo sto martirio. Fd 

he lontano, di Udine si ricorda con 
affetto, Ne è testimonianza il tele- 
mina chè. egli diresse da Palermo, 2 


tembre, al cav. Alessandro Nim 


si a Im 


‘in tempo, prego Lei 


Pen en 
ci avcenimen, _ 


mpare miraco- 
«austriache, rappresen- 
mio nome, ai 
ir compagni di 
memore pensiero, 
È Mi 


i ch 
bnente' fucilate 
i'cerimania, deponendi 


li «saluti, 
le Pavonea i i 
lobile testimonianza. questo telegram- 
| dei sentimenti di fraterna colleganza 
dierì che. accomunano coloro i qualiPeb- 
to a prendere parte ai fatti di. quei gior 
con i valorosi Caduti, che il 3 novembre* 

ono con la. vita Îl Ioro santo enti 

0! 


Do Maria Fresh ved. de Poppi 
Micra "0" un accidente automobilistico 


abato,. la: contessa Maria Freschi ved. 


Pappi aveva. partecipato, assieme alle ; 
le, all’assembiea per costituire in Udine ; 


sezione del Partito nazionale Fascista; 
fopo; era: 
do; ‘perla strada maestra d'Itali 
lindo furorib'all’altezza di Basiliano, ni 
isamente da una strada 
ì un cavallo trainante una carretta con 
fiersone, L’automobile ehbe così ta- 
ta la strada, Il giidatore, a impedine 
to che pareva ine i ò 
è evitare che' la macchina sbattes- 
‘ontrò. an-paracarro-con tanta violenza 
contessa e le due.figlie sue, le quali 
‘ano nella parte posteriore dell’autò- 


té “fuori. Mentre | 


le contessinie :e..il.giidatore usci 


lo incolumi dal pericolo, “la: contessa, ! 


tendo contro.il palo telegrafico riportò 
le al capo € al piede destro. e icontu. 
i che, medlicate poco dopo dall'egregiò 
. G,:B. Rainis di Basiliano accorso 


Sntamente per le prime cure, parvero | 


gravi. 
fi tali-#ion parevano neppure al nostro 
bedafe, dove fa contessa Maria giunse 
o ‘e ore 18 sull'automebile del signor 
gio Tallen di Sacile che, passando per 


tessa strada, subito si prestò alla pie- | 


bisogna, Il dott. Vidal che visitò e 
Hlicò la nobildorina ferita, ebbe a riscon: 
ile ferite lacero contuse multiple al 
Do, ferite al piede destra e contusioni 
torace destro e giudicò possibile la gi 
ione in' una ventina di giorni, sempre 
; vvenissero complicazioni, 
fore temibili con le contusioni interne 
Sorace. Purtroppo, le complicazioni si 
hifestarono: Ja commozione viscerale; 
fuona contessa dovette, soccombere, 
le prime ore di ieri. Sempre assistita 
figlio suo co, Raimondo, straziato dal 
bre, H 
Pia salma della nobildonn: 
tata ieri seta‘‘trasportatiî in casa di 
Di in piazzetta dei: Teatri, Nell'atrio 
falazzo, apposito registro.va, riempien- 


compianta 
i de 


Î di firme, sz DI 
Alle nobilifamiglie de: Pippioc, Freschi,. 
Nostre: piti;profonde sespressioni di.cor- 
Blio der da ‘écfagura clie fe ha còsìpeni 
‘metile Cotpità: ; 

Onoranze: alla 00. de Puppi 

i è nperta.inia sottoscrizione. per 

ivere nel Libro d'Orostella«Dan=- 
ibm 

Freseni 


prendo notizia inaugura- i 


ipartita .in. automobile per | 


{Beneficenza a mezzo della “Patria, 
ORFANI DI GUERRA. — Napoleone 


memoria dell'ignoto: Gatti Giovanni 
— in memoria dei cittadini che combat 
terono contro il nemico: Gatti Giovanni 
lire 2,50. 
Ù = 
Per la cost-tuzione di un corsorzio 
di irrigazione in Udine 


bale sere. nella » della ( 
provinciale di agricollura, in 
a della Prefettura 18, fu tenuta la 


delia Commissione ; 


riunione il dott. 1, Porta. 
ilella Sezione di Udine. promotrice 
Duel Consorzio », Era presente 

pare 
«tra-Pagliamento, 
riò l'adesione dell’av 
tente della Sezione. impe 


Ji det. Dorta 
Liuussa, 


1 
te 


Ling. Magnoni giu-tificò il man- 

» intervento de Spezzotti, 
presidente del € Ledra € 
Sindaco di Ufline.  Espresse a 


gio. - curò che il Consorzio 
Al si metteva a compieta dispo- 
sizione degli agricoltori di Udine 
arda lo studio del .pre- 
getto ed il lavoro di organizzazione 
del Consorzio. Detie esaurienti sehia 
rimenti d'indale tecniva e lega! 
pondendto alle obbiezioni mo: 
alcuni membri della Commissione. 
iò di fap presto. per pote 
upata Facqua ancora nel 
ima primavera, ; 
Dorta illustrò in grandi 
nee quali tivi rebbero es Vi 
del compren-orio. Es 
* comprendere dutto il territorio s. 
iuato alla sinistra del torrente Cor- 
mor, post» al disopra del canale 1: 
Led a partire dal ponte.canale* 
È. Cormor fino alla » 
ventualmente fino alla li 
per un totale di eirca 
ù agile la 
i cor 


mars un Co 
membri. 

Vennero nominati. per la zona su. 
berbany di Udine, i signori: Vittorio 
Pietro, Zuechistli tiiuseppe e Missio 

dott. Fausto; per la frazione di Rizzi 
i «ignori: Rizzi Luigi, Del Gobbo G- 
è Stel Enrico; per la frazione di 
rmor. i signori: Della Rossa Lui- 
gi Sandri Adanto è Carlini Enrico, 
funzionando da segretario il dott, L 
uova. n 
jeliberò di iniziare immediata: 
te la raccolia delle adesioni di 
ima e la compilazione di un e- 
ianro dei proprietari che non lavo. 
rano direttamente i | forpeni 
compiere insieme con l'ing. Magna- 
mi. un sopra Biogn sui fondi da inri- 
garsi, domenica prossima 11 cor- 
rente. 
Da nilimo l'ing. Mag. 
o plauso agli agri 
» st dott. Dorta, per l'utife 
tuto Imi intrapresa. 


ma 


| . Fascio Femminile Udinose 

Le iscritte al Fascio femminile Udinese 
sno invitate ad intervenire. ai, funerali 
della compagna di. fede contessa Maria 
Freschi ved. de Puppi che avranno luogo 
domani martedì. 


ARTE E TEATRI 
TEATRO SOCIALE ” 
Compagnia d’Operette ‘Pancani: 
Serata di gala 
« La (Principe-sa della Czarda » 
resentazioni 


Pinttosto ta i 
ene diede ieri sera una buona inter- 


une, mer:ta di ere segna- 
hè ia compengono ottimi e- 


L operetta, «quantunque 
» in frefta, tra una cerimo- 
ra. ebbe calore: 
issimi e ripetuti 

pubblie 

del primo atto giunsero 
medaglia d’oro Punzio d 
atiano e il comm. Rosson 
ta una enfu-iastica dimo: 
ni patriottici. 
«Mazurka Bleu» di 
behar, di eui.si annunzia una ottima 
esecuzione, e che ci darà modo di 

: parlare singolarmentedegli artisti. 

j.  CINEMA:TEATRO:CECCHINI 
Solo per guesta sera si rappresen - 
AVIDITA' DI DANARO; azione 
| drammatica - avventurosa in-quatiro 
atti. sli ass novità... Seguirà lo 
spettacolo la divertenti: 

ps in due alti: «Ridolini:-nell 
». Da domani, i grandioso "lavo. 
ne-romanzo « fi figlio.di-Tar- 
in cinque episodi; î più forte: 

lavoro della stagione. i 
Scelto accompazna men 


eui fu fat- 


| terà 


to orche- 


strale. i 
| CINEMA-TEATRO HODERNO 


artista americano 
1 


I simpatico 
suo schermo «de 


«Jack» riforna i 
| Moderno ad interpretare un intere 
| sanfissinio. film d'avventure dal | 

tolo K POLIZIOTTO. Immenso 


I 
(Nedi-in-quarte pagina Interessanti 
‘ororache i 


déella-comipianta co. Ma. i 


i certo della celebrit 


trazione al | 


La eroîinta cittadina si 
quando: in quando, «li ccolpettis straord 
nari, che sembravano un tempo riserbati 
soltanto alle meiropoîi. Forse, è ur 
cui assunse, pur non 
desiderandola ib questo senso, la città no- 
stra. 

E vivo il ricordo dello 
misterioso a danno del gioîelliere Santi: 
già una seconda velta i più astuti artefici 
del furto l'hanno presi di mira. Questa vol 


ta però l'artefice in guanti gialli non ha 


fatto în tempo a sfuggir i 


zione della focale polizia gindi 
dall'egregio commi 
lo scoprito: 
sinatori di Mortegliano e dei 
cheria a Remanzacco. 
iL'inizio del fatto, si verificò sabato nel 
pomeriggio. Un elegantissimo capitano de- 
gii alpini entrò dall'srefice Ronzoni, chie- 
dendo un anello di alto ‘prezzo, al com- 
messo. C'era però dell'altra gente nel ne- 
gozio; eppoi, sopraggiunse il proprietari 
e l'ufficiale non acquistò sulla ed uscì di- 
cendo che sarebbe ritornato più tardî, 
Alle 17 lo jo «elegantissimo» en- 
trò nella. gioiel'eria di. EFrpesto Santi, 
chiederdo un. paio di chini; Gliene 
mostrarono alcuni, fra gli altri un paio del 
valore di ottomila dire. Il «cliente». non 


dri di bian 


discusse sul prezzo, ma non trovò il gio-. 


iello di proprio gusto. — «Non è ben taglia- 
to, nè abbastanza luminoso — disse. Vole- 
va però acquistare qualche cosa, e si fe- 
ce mostrare e scelse un orologio d’oro ed 
am anello di sei miia lire, Il signor Santi 
chiese quindicimila e cinquecento lire com- 


—Oh, non voglio spendere tinto — 
protestò l'ufficiale. 
ci mila lire, non di più. 

— Non.posso — replicò il gioielliere. 

— Assolutamente ? 

— E’ impossibile. 

—. Bene: sono disposto a darle 14 mila 
€ cinquecento lire. 


— Troppo poco ancora. Le avevo già 


‘chiesto un prezzo ridotto, 

— Ma io nor voglio darle quelio che 
chiede. Eppoi, non ho tempo di discutere 
perchè tra poco debbo essere ricevuto dal 
Prefetto; quindi non ho tempo da perdere. 

Facciamo quindici mila Hire? 

— Non posso, signor capitano. 

L'ufficiale aveva una grande premura; il 
Prefettò fo attendeva, quindi i minuti era- 
no contiti. Perciò uscì, senza concludere 
l’acquiso. Nen ‘era appena uscito 
trò, per rinriovare le trattative. 

— I gioielli mi occorrono — disse — 
e sono quindi disposto a dividere il mac 
per metà. Lei chiede 15 mila lire: io gli 
ne offro 15 mita c 200, Si decida subito, 
perchè sa che non ho un momento da per- 
dere. - 

Il signor Santi accettò. i 

— Ma'facciinto prestor=insisteva Puf- 
ficiale. Così dicendo trasse da una tasca 
della giuhba un portafoglio levando due 
biglietti da lire cento. Quindi levò dal ta- 
schino posteriore dei calzoni ‘un elegante 
€ piccolo tacquine, da cui tolse diecisette 
biglietti da mille lire. Ne contò quindici. 
due volte per non isbagliarsi; e li pose sul 
tavofo, badando a dire 21 commesso di far 
svelto. 

— Non importanoastucci e involtini îat- 
ri bene, Basta una carta qualsiasi, perchè 
o molta fretta. Ecco, così!.... Dia qui. 

E V'elegante ufficiale usci. con i 
gioielli. 


tre 


Un dubbio 


Come un lampo un dubbio si affucciò 
alîa mente del gioielilere. A_ Torino, mer- 
eoledi scorso, un falso capitano dei carabi- 
nieri, effettuando un grosso acquisto, con- 
simile, aveva pagato con banconote false. 
1) signor Santi pensò a quell'episodio; ma 
ormai il capitano degli alpini stava conge- 
dandosi in tutta fretta e due istanti dopo 
era già uscito. 

Trepidante, esaminò i biglietti 
falsi! È 

Il commesso rincorse il capitano. iLo vi- 
dè‘su di una automobile pubblica, dinan- 
zi al caffè Dorta. Egli l'aveva accaparrata 
poco prima in piazza del Duomo : il moto- 
re ormai rombava e la vettura partiva ve- 
locemente. 

41 gioielliere corse immediatamente in 
Questura, informando dell'accaduto Vavr. 


Marotta. 
Sulle traccie del falso ufficiale 


. Le vofpe astuta richiedeva un esperto 
cacciatore e lo trovò nel bravo funziona- 
rio. Egli, con tutta sollecitudine, infor 
mò se alla stazione fosse stato segna 
l'elegante ufficiale. Nulla. Corse dai con- 
duttori delle vetture pubbliche. L'automo- 
bile noleggiata dal capitano. aveva avuto 
l'indirizzo per S. Giorgio di Nogaro. Non 
bisognava perdere un istante. Con un'al- 
tra automobile il dstt. Marotta si pose su- 
hito all'inseguimento del fuggitivo. A San 
Osvaldo, eccoti di ritorno l'auto che aveva 
condotto a S. Giorgio il capitano. 


H travestimento 
ed una immaginaria adultera 


di vettita fui fermata. Il racconto che 
ilconducente era davverò fantastico. 
Il'capitanc'aveva ina premura indiavolata, 
"parterido “da: Udine; In piena campagna, 
rin'carioso avvenimento si verificò. L’uffi- 
iva stestendosi indossando, ii 
Inogo: della: divisa: 
naturale chie 
plesso; notando quell si 
si, tanto: che lo strano chiente credette op. 
portuno: giustificare .;- insolito atteggi 
mento. È z 
— IDevo:sorprentere-a. gio. 
moglie in flagrante aduîterio — egli n 
ò E° necessario quindi. che «svesta-la 


Erano 


ueda cittadina. i 
+. siccome non spettava al conducente fi 
oltre it naso în affari così deli 

gio continuò fino a Su 


Colà-il capitano smontò:- 


+ Tautomobilista 01 


degli scas-; 


Le offro quattordi. -* 


in 
ito borghese. Era 


1 del viaggiatore, 
aveva die valigie e la 
n rino dei soliti foderi di 


i erano: preziose e 5} con- 
6 7 bisoil:-profitto, pro; 
‘giiendo verso San Giorgio ‘e giungendor 
«dopo pico tempo, Corse alla stazione, 
a Avele visto un Imrghese così e così? 
‘era stato Visto sia era partito in un 
n momento prima, sulla inca di Por- 
tegînaro. 
“Timmediatamente fw informata fa polizia 
di-Poriogruaro in modo:che il testofante 
‘e fuggire, 


CH Commissario Marotta prosegui in an 
fomobile. per Portogruaro, Quattdo giunse 
olà. era notte fatta. La-prontezza delle 
“Sposizioni prese.e l'inseguimento condotto 
con:diritto intuito:-e-le-informazioni di 
igiobilista, avevano dato ottimi frut- 
tiA- Portogruaro-i carabinieri attendeva 
nol treno c quando il convogli» giunse, 
it-borghese con due valigie e-con una sci 
un fodero di panno veni 


‘ dopo. commesso il 
colpo ma: Udine; -il-colpevole era 
giadnstano della Pubblica: Sicurezza. 

Celeste Fagarazzi? 


ta condotta. Fu subito sottoposto da-un in- 

terrogato: H falso capitano’ disse chi. 

inarsi Celeste Fagarazzi, e si.confessà au 

-torée-anche dell'impresa: commessa a To: 
Sì hanno però ‘dei diitibi circa la v 
tà del nome data; * 


dosso all'arrestato si rinivennero l'oro. 
e gli orecchini. L'anello, del valori 

ei mifa fire, disse di averio passato nelle 
di un complice. 


M:Corpo Musicale di-Gol 
el Gancerso Regionale | 
“ dolPArmistizio 

Per telefono;-4 sera da sta: Giusto) 
== Con. grandi festeggiam 
vento di calte personalità civili e- militari, 
venne. oggi commemorifo ca ViWa: Giusti 
(Padova) il5, anniversario falla” firma 
dell'Armistizio; 

Nel*pemeriggio, nel-Parco della Srari 
ca Vilincsi svolse 1 Concorsb:Regionae 
bandistico,. ricseito dia imporiasite: com- 
petizione artistica pelintimero e: qualità 
dello Bande interventie: 3 

Dodici fra de imigliori Basde dal' Veneto 
slerirono sla gara: delle niasiche frisla. 
nie; partecipava 11 premiato Corpo -Basidi- 
sticodi Colugna diretto dal maestro Li 
Fui 
monti 

» premio «fu 
Stienta di Rofigo: ; ; 

La Banda di Cotiugna esegini nella ga a 
Ja Sinfonia nell’Opera aZingaras del'Paf- 

e eta Sinfonia nell'Opera-<Ciiaranità: dé 
Gomes : : SEE 

Abbiamo 


iione oltremodo Insisgdsiera, pri 
© assegnato alla. Banda 


pre; sio compia. 
cimento l'esito ‘dell'importante’ Convegno 
adisticni” di. Villa Ainsti ce dell'otitna 
sifica, conquistata dal premiato Corpo 


ico di Colugna 
ova siitoria della brava 


unica Panca Friulana doncorsente;— 
abbia saputo figurare degnamente "come 
era prevediife.” fa 
Ed ord. ‘a. nuove vittorie 
UNIVERSITA’ POPOLARI 
L'assemblea Ordinaria: 
Domani, martedì, alleore 21 
{errà pres. 


per discutere 

giorn 

J. Rendiconto mi 

Nomina delle carie 

3, Varie. = 
Thi Olandesi Gasparini - rstartono 424 


Sul Onda Gp > 


tte coll'iniete 


i, che vinse i! sceondo preitio con una : 


“guivizionia 


i 
com 


Papsrie al gontitio 

sl GR re di 

Sudtacviprosal gli 0g neni hanno 4 
Rf veg: 


RERNA: 


Rei composito dina 
risegee sii fe Gia DA 
asanta esa AI p 
connfilola mente... SERA 
Baita jr Go 
Pro Gorizia.h, Unama 62 
‘“(Gamp. HI Divisione). 
1 gorizioni Danno raftermalo dio 
re netta saporioriticseglapdo cei 
are pini ne) pritanssempotie ino! 
pela sipreve, i È 
4.trintani hatiniti 
po: sitio poveri 
fircanmanitabile nella 


Y 
atrata diNoima 


drrispond 
mento dell'incontro: 
La giornata bara cielo: 
re ha fatto 


eta dr} "i 
CORAZIONI STRAONDINARII 
presso; «La. Vitrump..P.:8,: Giaci 

fi in quarie pagina intersssen: 
ti cronache provinciali 


LA CERIMONIA DI ROMA 


Li Mosoloî co one le bada all'remtnico e ta vali pur l'areie dla 1a 


, Musselini consegna. 
-la- bandiera calv’arecnautica 


ROMA, 4 —.L'on: Mussolini si è oggi 
‘ecito al campo: Irancesco Baracca a 
Centocelle per passare in rivista i repar- 
tiche “nell'anniversario: della marcia su 
Rama, volarono sul ‘cielo. di Roma, 300 
‘apparecchi, = per consegnare” la bandiera 
dell'arma. Sera 
Lion. ‘Mussolini si è portato prima al 
l'atsenale di Ciampino:ricevuto dai mini- 
strisDiaz, Thaon'de Revel'e Carnazza, e 
«la'‘Bltre autorità. Ilspresidente ha. visi. 
tato!l’eEsperia» soffermandosi nella cabina 
e sérivendo ii suo-nome sul registro di 
bordo ed àggiungendovi un Viva l’Italia, 
Passò quindi ad ammirare il nuovo dirigi. 
Ni. ‘e visitando il treno aercorautico. 

Il duce si reca poscia a Centocelle rice- 
vuto con onori militari. da autorità. e dal 
comandante l'arconautica. medaglia d’oro 

Piccio. 

L'aeropotto' presenta un: aspétto meravi- 


repidi aviatori che oggi per 
prima:volta hanno indossato la nuova di 
sa grigio azzurra. Il presidente rimane 
ammirato alle visita degli apparecchi che 
passain rivista. 

Essi ‘occupato un fronte di'circa 2 chi- 
Jometri € sono raggruppati a seconda che 
song‘ da caccia. da ricognizicne e da bom- 
bardatento. Accanto all'ultimo apparec- 
chio sono schierati gli ufficiali aviatori e 
le maestranze che ii presidente saluta aîf- 
fabilmente, C'è fra gli altri anche l'appa- 
recchio personale del presidente. Quan- 

duce si avvicina alle tribune dalla 

isce si leva un applauso 

a. La dimo 

strazione dura fino a che l'on. Mussolini: 

le altre autorità prendono posto nella tri- 
buna ad‘esse riservata: 


La cerimonia ha inizio con la consegna 
della medaglia d'oro all'asso Locatelli, che 
fece parte-iella sereniasima. Dopo la let- 
tura della motivazione fatta dall’on. Fin: 

il presidente dei Consiglio appunta sul pet- 
to del ‘valoroso aviatore: la medaglia e lo 
bacia. sulle. gote. 

Quiridi l'on. Mussolini pronuncia il se- 
guente discorso: 

«Duca dellà Vittoria, duca del mare. ge- 
nerali-d’esercito. ufficiali, soldati. 

Prima:di tutto vada in questo giorno 
doppiamente fausto il nostro reverente pen- 
sier3 alla sacra maestà del Re, sempre. 
presente nelle manifestazioni | di ordine 

tare (Grida di viva il Re). Vi dichi: 

ro che sono ammirato per quanto ho vi" 
sto in questo campo. Sotto î miei occhi 
eccocrescere € diventare gagliarda l'arma 
del cielo. ‘Ciò mi induce a_ nor insistere 
sul triste periodo di decadenza quando si 
smobilitancno non solo.-ie. macchine, ma 
quel:che:è peggio g'i spiriti: Come uomo 
possò. inseguire dei sogni:e delle illusio- 
ni, come. capo: del Governo: con l'enorme 

A dell'esistenza, dell’indipen- 


sale -e meno. ancora perpetua. i 

la guerra di «lomani sarà esclusivamente 

aerea « terrestre o sarittima.e a me ha- 

sta meditare su quello che fanno gli altri, 
nel-eielo, noi pure 


‘gli aviatori; 11° 
adiuno, spet: 


morsi sotto gli ‘occhi wa carta geografica 
per vedere che l’Italia non avrà mai un 
numero, sufficiente di aeroplani per difeni 
«dersi. BE 
Ufficiali Soldati 
Gli eroismi di ieri parlazo. aîle. nostre 


anime e devono tracciarci ‘le' strade ‘del 


damani, Franceso> Baracca mio conterrà: 
neo «eve ispirarci di farlo come capo del 
governo.e come aviatore che ha w 
to e volerà. Î 


Ufficiali . Soldati? Lu 


Vi consegno una haandiera che è non so- 
lo il drappo mn .una fiamma, non solo wu) 
nisegra..ma un simbolo. La. porterete-semi 
pre «più oltre. sempre’ più alio la difende: 
rete con la vita e con la-morte. Viva il 
Re, Viva l’Italia. 

« Tutti i presenti ripeteno il grido. gli uf: 
ficin'i e i soldati sì méttono sull'attenti; 
mentre la musica suona le prime note della 
Marcia Reale. Intanto la nuova bandiera 
viene spiegata dal fodero. Il ‘presidente 
la consegna al generale Piccio, Quindi si 
rivolge aîle truppe e dice: i 

Ufficiali e soldati! i 

Questa bandiera già consacrata nella 
guerra ci è data come simbob del nostro 
more. Non ci abbandona se nori con la 
vita, 


dati gridano ad alta voce: Giuro! 
La cerimonia ha così termine. 


La fanzione religiosa ER 
a Suata: Maria degli Aagoi 


A, dc Per la ricorrenza 
l'anniversario della Vittoria, ia 
tà è tutta imbandierata, Je autoril 
@ le Associazioni hanno pubblicato: 
patriotti i palazzi capito: 
ini sono decoraii con gli storici. a 
razzi. - È 
Alle 930, netta chiesa di SantaiMac 
via degli Augeli ha avuto Imnogo:la 
solenne Tunzivae religiosa, Sono in. 
ferventi IS. A. R. il Prineipe di L 
dine in rappresentanza S...il 
del Consiglio on 
tri Gentile, Di Ce 
mazza.» Destefa- 
rappre. 
atte. 0: 


i tato, 

la merito le 

“he e i dignitari : 
Fuori dell LI (6l- 
ti dell'esercito e iTella marina; 
nlerno fa chiesa era ornata com 


corte, a 
îa Messa d stato vantato IT 
a cerimonia è stata-05e: 
a scelticima per organo 
Terminata - la cerimonia, i 
del guverio, i.generali, gli 
gli ele a 
statu si sono recati 
ifaré delia Patria. 


in antoniohi 


gguoto 


PESr 


ROMA 
cito, la. 
e le_Asso iti: pat 
peso an somaraconte: 
Milito Ignoto,: 


Paroute 
inn 
della =UNf 
irionieai 
HMI 


Lo giurate voi? Tutti gli ufficiali e i sole * 


e della: 


ne ion Mi Lo Che 


governo, 
monumento; 
to raccoglime 


"La ‘celeliiiàzione 

sia Ma xi 

monie in 

grammi 2î sono perve 

notteie paglano.<Ai% 
bllichea-Spezia; 

di dire fiveniza n 

a Napoli, “Torino, 

Tries.ey a Berlovento,.a ! 

Si può dire pugni cità 

dla rigopdata degninien 


« Nel giolno.zaero. a 
vittoria, che: coronatido-i] 
iinnumeni:eroi è.1a:f 
.un popolo, i i 
più apprezzata; 
Hi coloro: 


fervida, 
nelle relig 


battenti di ieri: ‘abbiam 
gpo ‘il dovere :e-per religio 


“8. MR 
il ha così 
toa! telegrammi: 
ri. dal-genersle: Di 
«'‘Rieéro.eo0nati 
ericambio: di. euore:it 


2 darmi: porge-in 


puivstariconienza 
lori 
vitto 


pianti A 
guermi hai 
Presidente della: Stampa 
MR 





‘La sagra pira 


in ‘cuore ‘solo pulsava oggi-a Cividale, 


ricordaniza della maggior. data ch 
bbiasdopota; ggoria: di Roe 
ittoria:fintile si: nemico, ‘Suo più 
i vittoria” che “gli Itafiani «vol 
Nano e cor loro! satrifi 
è ritarono, all'Itali 


passione, ‘1:800Î 1 
‘che ano Italia dalle rovine 


; dopo secoli ‘di 


“fd'onof 


Ivergevino in un 

la ccelebrazione: della. storica 
ione della ‘riconoscenza; per 
joecivili d@Fimmane 


ttopréfelto cav. Zatter: 
‘prefettizio: Maesimiliano Celi 
Hei (Ci mbattenti, ‘der “Mutilati 
Îla ‘Società Operai; 
glual inni col rispettivo “Corpo; insegnante e 
“eon bandiere delle: R. Scuola 
nale, Scitola Elementare, Convitto 
n 


igagliardetti f: 


legli avanpuaridisti; ‘una: rapi ‘esentanza 
i 'Orfani di guùerradi Rui ignatto' ‘ton. 
‘arito di Car- 


uiella, gradizza chie le viene dall'eroi 
oedalla: irtù del'su0’ popolo: icordia- 


mb; ché; oggi “DI 
loraizione dei mai 


l ‘giliramento: ‘di ‘contribuire È 


inostre energie all'opei ‘quotidiana € teri 
iet'‘nome di 


Dio e della Patria! 


Aocale-del Partito Ni or: 


pre'i'neni 
smo; che sugli. inevitabili 


“sono più. che due. date; dé momenti sto. 


teriza dll ‘nostra: 


‘nostro. pensiero abbraccia tut: 


i morti che lasciarono le loto: fiorenti 
Aiavinezze sui ‘ampi della grande: guerra 
sullevie d'It aim nome. d'Italiaze: per 


italia 
x nostri Cagliardetti tiverenti: ‘sg rinchina» 


rito:ha. din:significato di ‘attimoni-| 


tentano di risollevare 


© Sabato, Casarsa “è San Giovanni 
“quinto. 


| Banda, che suona in 


8 inmulata pei repari 


fa «leprosta + relfissima ‘corona di fiori ire- 
Schi-suvquel-monumento cai Caduti, 0- 


i{ maggio della, Sezione. Combattenti, 


Fisse brevi, ma mobili parole il sind: 
cd ‘simor. Gioacchino Morello e quindi ii 
signor Capra Francesco ‘presentando una 
‘snadre piangente di un Caduto disperso, 
iniprovvisò (ona commossa evocazione al 
Milite Iguoto, invitando fa folla riverente 
ES inginocchiarsi, suentre ia banda musi 
cale intuoniava Je «note suggestive delli ine 
no al Piave. 
Dopo: Ta ‘cerimonia; i ‘sindaco invitò. le 
resentanze nl vermouth 
«Fopo di che:31 corteo si ‘ricompo- 
ness ritorna a: Casarsa: ‘preceduto dalla 
modo: egregio, ben- 
chè 'esordiente, gli inni della Patria. Di 
ciò-va date oltre che ai volontero- 
‘si -bandisti, al solerte ‘presidente sig. Dante 
Safvadori e anche più as valente £ azien 
te maestro signor. Tullio 


quid 
‘furono-degnami inte: commo 


DIATOREnO rieo: = 

sil quale, partendo dall’A- 

nel'Ditòmo, per 

di sut- 

i:negozi grato ‘chiusi € 

orea Iutto. 

izionie, ‘il :corteo 

rinnovò "al uòno-de] nostalgico 

innodel Piave.——.miolto bene: suo” 

‘nato alla. ‘brava banda:di “Lavariano | 
(Cimitero: 3 S'inquadra 


nagiiliche Oro) 


“tricolo 


inginocchiano. 


piùto.3l rito, 11 Pane 


male: ra; presentante di 

2 riale. presidente della lo: 

ione ‘Combattenti, pronun- 
“elevato, nobi 


Onoranze ‘asun prode, È 

‘Con ‘grand > concorso: della a popo 

lazione-e con " tori: 

{a locali @ di numerose: 

tanize: ‘Milizia Nazionale; Sezione Fa- | 

‘scista, R. Scuola: ‘Agraria 

504, utte ‘con pendio RO, 
‘fu accompagnato al 

dat into dei benemeri:. 

Ja salma del ‘sbtdato Augusto :Bot-. 

‘Carso-dove ‘cadde’ pi 

osp secondo reggi 

nto granate Prima ‘cho Jai sal 

: resa « all'alma terra natio» 

rommoventi alate parole l'otti- 

st ConunisAino ‘Cav, ARI: 


1801 im tripudio-di 
fese solenni Onoranzi alle salme ‘di 
‘caporale dei 


inte: if'altra sera 
furono: e0- 


intera: mole: 


frazione; da icuni a 
‘preseritaniza. de) Comune è ‘da una 


polo; 


ienor: ‘Gaetano lrestii 4} 
Ja suavfacile ed'elezante 
todi tti 


caduti per ia Patriae 
ico; "due d 
Î i ‘acnòi per 
jello 
riedé Doo. 1 deo: > È 
belle par 
gno Valeri no Caarnzza se 
saluto: dell. immin ‘irazio. 


renti, amie 


f0r-:] 


“scolare-. 
Hardet- 


frenare “Bila-moto 


A ‘MANIAGO IN “RIVIERA 


Il ritorno delle spoglie di 
_50: Caduto, della frazione. E ii 


Caporetto n 
i cimpente timpononei 
parteciparono, autori 
è DORATO 
è tino stuolo numeroso di de 
Jan , 


a iolta "della Stazione.di 
cento parata n luito, illuminata ed 
infiorata, fu di gliata in turno da 

iti di 


ve 45 precise, sul ponte 
mmd il mesto cor direttoeo | 
Îg, Tomatcapo squa 
«valoroso mu- 
ra e decorata] valore 


Tuiti i bambini: portavano: 
di fio. 
Saguivano te ainsi 
Tone, i clero ‘poi il'fereti 
Ù trò:alpini.e 
;tato da “ue. “parabinieri eda dodici 
fascisti, Seguivanosi: parent 
Iccautorità;; i. mutilati con band 
i-combattentj con bandiera;;i fase 
ina:-fiumana di 
popolani è 
Pirante.Ja corimonia:religiosa, in 
slriesa; disse. clevate: e-patriotHiche 
parole.) parroco :doir-Tlamia. Da- 
pil corteo, sempre nell'ordine pre- 
detto, proseguì per il camposanto 
ove: parlò per ‘primo-ii. commis ario 
prefettizio:.signor: Olinto:Rone: 
chesesaltòil.sacrificio dell'eroe che 
anita Patria ha datosse:stesso, — 
levate:parole di ss. 
cTomak; presiden 
tesdei..mutilat i E 
Guai a nome: della Cami 
intervenuti 


fomi,; da:Dara ù calata 
fima dimora ifra-la commozione è 
Nagrime? dei ‘presenti. 
Fonobe di in ‘prode: 


Room, den a dimo 
Toriosa salma ‘del: ergente “Qlinto 


Lo T 


dimiposanio ‘portarono. Lesre ei 
Ino saluto alla salma il Commissario 
Zio:sìg. Ronchi ‘edi Rialto 


li ira si È 
‘gi. può dire, in ogni 
alte più umili bo 


duto. dalla ‘signora -iRina 

i josito. Comitato 

È a. Gisel 
Pontelli e -dove Fascisti. Milizia: ‘e 
i‘ del Comitato di Assistenza 
Givilesi sono recati in corteo al Ci- 
mitero.a- deporre ‘tre: bèllissimé co: 
‘ofie: sulle tombe di ‘Alfonso “Mor- 
della famiglia Zai, mentre 
a dina ai Caduti: in 


dolino me ss 
‘colo: ti tie Conte Quirinò: Quirini, ‘ster 


$ 20 il motocielo «Indian >; peranodo 


unfosset- 
bar-data-Ta 
‘al-‘mornento 


pdergit 
prrsidogi larot- 


id all'egregio: professio- 
nila-0: perfetta: guarigione 
I ‘nccedano necidettti 


ora” (di Naninicaj 22) che 


per to:meno la:8: 
\e-dimastri 


‘soetale a disposi di 
di preparare up banchella 


sociali, 


È d 
i zione 


Ficallori durante ta gi 

a gorminale dott, Larig: 
pie te fl finalà del. 
is dizione, seonerelida, del Îi- 
To goniontonien per la r 

rossa friniana; 
tariunione. è inlervenile anehe 
mladante 
Zaneltini, 


mez in-am centro agrien 
rs come San Vito, debba 


chica ovatori tutti 
asseconderantio ui 
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